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Argomenti proposti  
• Censimenti; 
• Osservatorio credito; 
• SMAIL 
• Nuova congiuntura; 
• Ingresso UCER nel SISTAN 

Varie ed eventuali 
 

Presenti 
 

 
Coordinamento: Dalla Riva e Guido Caselli 
CdC BO: Elena Cotti; 
CdC FE: Caterina Pazzi; 
CdC FC: Cinzia Cimatti; 
CdC MO: Maura Monari; 
CdC PR: Giordana Olivieri; 
CdC PC: Cristina Cunico; 
CdC RA: Fabiola Licastro e Laura Lizzani; 
CdC RE: Elena Burani; 
CdC RN: Fausto Patelli 

 
 

Andamento dei lavori e posizioni emerse: 
 

Con riguardo al tema del censimento, è stato confermato che tutte le CCIAA diventeranno uffici 
provinciali per il censimento. E’ stato ricordato che poiché i bilanci preventivi camerali devono 
essere approvati entro il prossimo mese di novembre, per prenotare le risorse necessarie occorre 
definire in tempi brevi l’entità dei costi (che dipende da variabili ancora mancanti, come il numero 
di imprese da rilevare) e dei rimborsi. Da parte dell’Unione regionale, previe le opportune 
verifiche,  potranno essere a carico alcune attività che possono essere comuni a più Camere, quali 
la formazione dei rilevatori. 
E’ stata rilevata la necessità di avere un ritorno sull’attività che sarà svolta, che potrebbe per 
esempio consistere nella disponibilità dei dati sulle imprese censite (in particolare quelle del 
settore no profit). 
 
In merito all’osservatorio sul  credito, è stato proposto di farlo con cadenza annuale. Si auspica 
un’anticipazione delle tempistiche e si pone come obiettivo di avere i dati entro il febbraio 2012, 
riferiti all’annualità 2011. Aggiungendo alcune domande nel questionario sui consorzi fidi (sia per 
le imprese che per le banche), si potrebbe avere un buon indicatore sulle politiche per il credito 



portate avanti dalle Camere. Domande analoghe, tendenti a misurare gli impatti degli interventi 
camerali e più in generale a orientale i decisori politici, potrebbero essere introdotte per 
l’osservatorio internazionalizzazione e per quello sull’innovazione.  
E’ stato chiesto di verificare se l’Istat può mettere a disposizione i dati delle imprese che 
esportano, così come è stato fatto in Piemonte tramite l’Unione regionale.  
 
L’aggiornamento di SMAIL a giugno sarà svolto, come già comunicato, in modalità semplificata 
rispetto all’attuale, prevedendo al contempo un  approfondimento annuale con moduli specifici 
(Cooperazione e Terzo settore) 
.    
E’ stato ricordato che nell’ambito della “delivery Unit” sull’istruzione professionale del Tavolo per il 
Riordino della Scuola Secondaria Superiore – iniziative di diffusione, istituito dall’Ufficio 
scolastico regionale, è stata sottolineata l’importanza per il sistema produttivo e sociale di 
promuovere la scelta del canale dell’istruzione e formazione professionale, soprattutto a partire 
dalla scuola superiore di primo grado. Al riguardo, la maggior diffusione fra i docenti, genitori e 
docenti dei dati excelsior potrebbe fornire un valido apporto, in quanto evidenziano l’appetibilità di 
tale canale educativo in termini di sbocchi professionali. Tale intento rientra a pieno titolo fra le 
attività di orientamento istituzionalizzate in capo alle Camere di commercio con la recente riforma 
del sistema camerale. Si potrebbe pertanto pensare ad un prodotto di sintesi di tali dati, anche 
eventualmente integrati con altri dati di altre fonti, che potrebbe essere illustrato in appositi 
incontri con le scuole.  
 
Con riferimento alla nuova congiuntura, si è chiesto di richiedere all’Unione italiana i dati sugli 
investimenti in sede di restituzione dei report che vengono inviati a livello regionale.  
  
  

 
 

Data prossima riunione  
 

  
 

 
 
Per Unioncamere Emilia-Romagna 
Stefano Lenzi 
 
Bologna, 18 luglio 2011 

 
 
 


